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Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) di cui all‟art. 27 bis del D.Lgs. 

152/2006 e art. 73 bis della L.R. 10/2010 – Progetto di impianto eolico industriale denominato 

“Badia del Vento” della potenza di 29,4 MW composta da n. 7 aerogeneratori ed opere di 

connessione ubicati nel comune di Badia Tedalda (AR) – OSSERVAZIONE SULLA 

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA PRESENTATA DA FERA IN DATA 27/06/2024 – 

ELABORATO - BTD-5.2.7A_Misure di mitigazione e compensazione per avifauna e 

chirotterofauna  

 

Premessa introduttiva 

All‟interno della scrivente associazione Altura odv è presente un gruppo di ricercatori naturalisti 

che da quarant‟anni e più si occupano della biologia riproduttiva degli uccelli rapaci e della loro 

conservazione, in particolare dell‟Aquila reale, sulla quale, a fronte di innumerevoli sessioni di 

campo e studi in sinergia con i più importanti ricercatori della specie nel nostro paese, sono state 

prodotte diverse pubblicazioni su riviste scientifiche di ornitologia (vedi allegato). Inoltre 

l‟associazione Altura collabora da anni con importanti Aree protette regionali e nazionali dell‟Italia 

peninsulare attraverso protocolli d‟intesa con lo scopo di approfondire le conoscenze sugli uccelli 

rapaci e la loro conservazione.  

 

Osservazioni al documento FERA srl in oggetto 

In aggiunta ai precedenti documenti di osservazioni già trasmessi agli organi di competenza in 

merito al progetto eolico „Badia del Vento‟ e sulla base di quanto riportato nel documento in 

oggetto della società FERA srl la scrivente associazione commenta quanto segue: 

1. Rif.to pag 14: l’Aquila reale. Con riferimento alla dichiarata stabilità della popolazione di 

aquile reali presenti in California a ridosso del mega impianto eolico di Altamont Pass, così 

come riporta la letteratura, si deve tener presente che si tratta di una popolazione di aquile 

reali con densità intorno alle 10 coppie/1000 km² (Watson, 2010) di gran lunga più elevata 

di quella appenninica con valori nel range 2,5 – 3,6 coppie/1000 km² (Angelini et al., 2017; 

Borlenghi, 2017; Nardelli et al., 2017) e questo significa che la popolazione di aquile reali 

californiane è molto più strutturata (maggior numero di effettivi per unità di territorio) rispetto 

a quella appenninica, potendo meglio far fronte alla mortalità delle aquile per causa delle 

torri eoliche, a differenza della popolazione appenninica la cui consistenza è ben al disotto 

del valore ottimale di FRV (Valore di Riferimento Favorevole), elaborato secondo le linee 

guida comunitarie (UE), che riporta per la popolazione residente appenninica il valore target 

di 170 coppie (Gustin et al., 2016) contro le 92 coppie ultime censite (Fasce & Fasce, 

2017). 

Quanto sopra descritto non rimuove affatto le risultanze precedenti dei ricercatori 

dell‟Università di Santa Cruz riguardanti l‟aumento della mortalità delle aquile dovuto alla 
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presenza delle torri eoliche e il loro rischioso comportamento di cacciare prede vive alla 

base delle torri.   

 

2. Rif.to pag 14: l’Aquila reale. Nel paragrafo si riporta il caso di una coppia di aquile reali 

osservate in Scozia e che avrebbero evitato la frequentazione di una parte del loro home 

range dopo la costruzione di un impianto eolico nella zona stessa.  

In risposta a quanto sopra riportato si sottolineano due aspetti: il campione descritto (una 

coppia) non è affatto significativo e quindi non fa testo, inoltre la morfologia degli ambienti 

naturali scozzesi è completamente differente da quella degli ambienti naturali appenninici. 

 

3. Rif.to pag 34: Mitigazioni / Aquila reale e a seguire tutti i paragrafi che introducono e 

descrivono le aree e le azioni in predicato di essere destinate a una presunta 

compensazione per la sottrazione di habitat all‟ecologia dell‟Aquila reale in virtù 

dell‟installazione delle sette torri eoliche del progetto.  

Premesso che non sono chiare le entità delle superfici interessate a questa idea di 

compensazione in quanto: 

pag 34: si indicano 21,62 ha per “sottrazione di habitat complessivo”; 

pag 35: si indicano 11 ha per “miglioramenti ambientali e riapertura di aree soggette a 

progressiva chiusura ecc…ecc….”; 

pag 35: si indicano in 18 ha “che verranno presi in gestione per essere riqualificati”; 

pag 35/tabella: si indicano 11,09 ha “da compensare”; 

pag 49 (Area cosiddetta Bottaccio): si indicano in tabella 7,67 ha e 7,10 ha con tot.= 14,77 

ha da aprire e/o mantenere tal quali per 25 anni; 

pag 53 (Area cosiddetta Serra): si indicano in tabella 4,39 ha e 2,56 ha con tot.= 6,95 ha da 

aprire e/o mantenere tal quali per 25 anni; la somma della due Aree essendo=21,72 ha;  

pag 2 dell‟Allegato 5: si indicano in 16 ha una superficie destinata a “ricostruire habitat 

ecc…ecc…”; 

Ciò premesso è doveroso richiamarsi al concetto di home range di una coppia di Aquila 

reale, specificatamente nell‟Appennino. Per home range s‟intende tutta l‟area di presenza 

degli individui di coppia per motivi trofici (caccia), spostamenti e riproduzione.  

L‟estensione di un home range di Aquila reale nell‟Appennino è stimabile in un range 

compreso fra i 100 e i 200 km² (Borlenghi & Corsetti, 1996; Borlenghi, 2011; Chiavetta, 

1981). Mediamente si può far riferimento al valore di 150 km². Nella zona del progetto 

eolico in esame gravitano (vedi Osservazioni Altura precedenti) tre coppie di aquile reali per 

le quali è ipotizzabile un‟estensione globale di 450 km² (150 km² x 3) dei quali possiamo 

considerarne un 80% pertinente ad ogni singola coppia (450 x 0,8=360 km²=36.000 ha) 

avendone escluso un 20% di territorio condiviso fra le tre coppie, e questo per nota 

sovrapposizione della parte finale dell‟h.r. 

In uno studio condotto nell‟Appennino (Borlenghi, 2011) sono stati analizzati gli ambienti 

naturali di cinque territori di altrettante coppie con una schematizzazione tale da 

approssimare il più possibile il loro home range. I risultati di questo studio hanno portato 

all‟individuazione della % delle aree prative (secondarie e primarie) all‟interno dei rispettivi 

home range, ovverosia le principali zone di caccia per le aquile, con i seguenti cinque valori 

rilevati per le altrettante coppie esaminate: 3,9%, 19,4%, 15,5%, 20,3%, 48,4%. 
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Considerando il valor medio dei cinque valori (21,5%) si può stimare con buona 

approssimazione l‟estensione delle aree prative a disposizione delle tre coppie di aquile a 

ridosso dell‟impianto eolico: 0,215 x 36.000 ha= 7.740 ha.  

Se ora confrontiamo il numero più elevato di superficie oggetto di compensazione 

indicato nel documento FERA srl, cioè 21,7 ha, con i 7.740 ha di aree prative già a 

disposizione delle aquile si deduce che il progetto di mitigazione/compensazione 

restituirebbe alle aquile un esiguo 0,28% di territorio (21,7 / 7.740 ha = 0,0028). Se 

anche volessimo considerare il valore più basso dei cinque sopra indicati e cioè il 

3,9%, si otterrebbe: 0,039 x 36.000 ha= 1.404 ha di aree prative e a seguire 21,7 / 1.404 

ha = 0,015, arrivando così a uno 1,54% di superficie restituita alle aquile per la caccia. 

In conclusione l’effetto dell’intervento compensativo descritto da FERA srl non 

andrebbe oltre pochi punti % rispetto alle esigenze ecologiche della aquile reali 

presenti in zona. Inoltre il rischio di collisione letale per le aquile rimarrebbe 

praticamente inalterato. Pertanto si ritiene tale intervento totalmente irrilevante e 

perciò trascurabile.  

 

4. Pag. 17 il Biancone. La specie non è presente solo nel passo primaverile come si legge 

nel documento ma, come riportato nel documento 

„Sensibilità dell‟avifauna agli impianti eolici in 

Toscana‟ (Regione Toscana – 

CentrOrnitologicoToscano, marzo 2013), risulta 

nidificante anche nella zona a ridosso 

dell‟ubicazione dell‟impianto eolico in esame (vedi 

cartina del COT/2013). A conferma di ciò si riporta 

l‟osservazione di un biancone in caccia nella zona 

di Rofelle effettuata l‟8 maggio 2024 (Battistoni A., 

com. pers.). L‟ecologia del biancone è tale da 

effettuare la caccia mantenendosi sospeso in aria 

controvento (hovering) con la testa rivolta verso il 

basso cercando d‟individuare qualche serpente 

fuori tana in genere durante la sua 

termoregolazione. L‟altezza a cui esegue tale 

azione di perlustramento del territorio è compresa nella fascia 150-300 m (Petretti, 2008). 

Nel momento in cui il rapace individua una preda inizia a scendere di quota lungo una linea 

obliqua rispetto al suolo, fermandosi a intervalli regolari per aggiustare il fuoco visivo, fino a 

piombare sul serpente. E‟ proprio questa metodologia di caccia che espone fortemente il 

rapace al rischio di collisione letale con le torri eoliche che nelle ultime versioni arrivano a 

quota 200 m proprio nel campo di azione predatoria del biancone.    

Detto questo la valutazione di livello „basso‟ riferita alla significatività degli impatti diretti 

verso questa specie è da ritenersi errata. 
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In conclusione la scrivente Associazione conferma quanto rilevato nei documenti di 

Osservazioni precedentemente trasmessi e cioè la forte inadeguatezza del progetto 

Badia del Vento sul piano della conservazione dei grandi uccelli rapaci, nonché dei 

relativi ambienti naturali di presenza e nidificazione e della biodiversità dei luoghi. 

Per tutto quanto espresso confermiamo la richiesta che il progetto non ottenga l’ 

autorizzazione da parte della Regione Toscana. 

 

Roma, 01 luglio 2024               Fabio Borlenghi 

                (Segretario di Altura) 

          

Elenco Allegati: 

 

Allegato 1: Dati personali del legale rappresentante dell‟associazione Altura odv; 

Allegato 2: Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante di Altura odv; 

L‟allegato 1 e l‟allegato 2 non saranno pubblicati sul sito web della Regione Toscana all‟indirizzo: 

http://www.regione.toscana.it/via . 

 

Roma, 01 luglio 2024 

L'Osservante: 

Dott. Stefano Allavena 

 (Presidente e legale rappresentante di Altura odv) 
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